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L’ editoriale
Cari concittadini, 
il largo consenso ottenuto nell’ultima tornata elettorale sarà 
da stimolo per intensificare l’azione della nuova Ammini-
strazione nell’attività di governo del paese, con una squadra 
parzialmente rinnovata e motivata. Diamo il benvenuto e un 
augurio di buon lavoro ai riconfermati e ai nuovi nominati 
in Consiglio comunale: Matteo Mistrangelo, Marco Corbel-
la ed Emanuele Allevato che siedono sui banchi della Mag-
gioranza, e Andrea Matteri, Massimo Molteni e Francesco 
Tettamanti che dai banchi delle Minoranze interpreteranno 
sicuramente il loro ruolo con obiettività e costruttività. An-
che la Giunta ha visto l’ingresso di una nuova figura, in qua-
lità di Assessore esterno, l’Avvocato Simona Elettra Lecchi, 
che ha assunto la delega ai Servizi sociali. Abbiamo anche 
un nuovo Direttore de l’Informatutti, Benedetta Verga, che 
ha raccolto il testimone lasciato da Giorgio Civati cui va il 
nostro ringraziamento per la collaborazione e i consigli nel-
la redazione del periodico comunale. A lei l’augurio di buon 
lavoro e a Voi tutti che ci leggete con pazienza, i più sinceri 
auguri di Buon Natale e Felice Anno Nuovo. 
Con questo numero l’Informatutti vede un ampliamento 
nei suoi contenuti: accanto agli articoli relativi al nostro 
territorio, allo sport e al tempo libero, alle manifestazioni 
culturali, alle iniziative legate all’area sociale, agli immanca-
bili appuntamenti con gli artisti, nascono “Vicino a noi”, la 
rubrica di educazione civica volta a mettere in luce alcuni 
aspetti del funzionamento del Comune e la pagina dedicata 
ai servizi al cittadino, che nel susseguirsi dei vari numeri, 
approfondirà di volta in volta la descrizione di alcuni im-
portanti servizi erogati. Accetto con grande entusiasmo 
l’incarico che mi è stato affidato. Insieme alla preziosa col-
laborazione di tutto il comitato di redazione, continueremo 
con passione a tenervi compagnia, raccontando, articolo 
dopo articolo, mille diverse sfaccettature della storia del no-
stro paese. 

Alberto Introzzi - Benedetta Verga
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AMMINISTRARE

Vicino a noi
Il Comune, ente amministrativo più vicino al cittadino

In questo articolo introduciamo una serie di pun-
tate che hanno lo scopo di spiegare in modo sem-
plice e piacevole ai nostri lettori il funzionamento 
del Comune e delle sue istituzioni, della parte po-
litica e della parte esecutiva. 
Il Comune è l’ente amministrativo più vicino al 
cittadino, si occupa della popolazione locale e ha 
un grado di autonomia amministrativa, pur do-
vendo sottostare a leggi regionali e statali. 
Il concetto di “Comune” è nato nel medioevo 
nell’Europa occidentale, si è caratterizzato prima 
in Italia, favorito dalla presenza di antiche radici 
urbane risalenti ai romani, poi ha preso piede in 
Francia e in Germania, e in seguito si è ulterior-
mente diffuso. Il Comune orizzontale e mercanti-
le si è sviluppato in antitesi al feudalesimo agricolo militare verticale nell’Italia centrosettentrionale, divisa tra 
vari poteri, a differenza dell’Italia meridionale, soggetta al potere centralizzato dei normanni. Pertanto il Co-
mune ha rappresentato una fase iniziale di crescita dell’importanza della borghesia e sviluppato la democrazia 
tra i cittadini. Generalmente un Comune è formato da un centro abitato relativamente grande, circondato da 
terreni boschivi, agricoli e industriali, tra i quali giacciono frazioni e case sparse. 
In seguito alle fusioni, avvenute in particolare nel periodo fascista (nel quale furono accorpati Montano e Lu-
cino) e di recente (Colverde, nel quale sono confluiti Gironico, Parè e Drezzo) molti Comuni sono costituiti da 
più centri abitati principali. Ancora oggi il Comune corrisponde a una comunità di persone che vi risiedono/
dimorano, nel quale possono semplicemente abitare, pagare le tasse e usufruire dei servizi, oppure possono 
anche partecipare alla vita politica, essere attivi nelle varie associazioni presenti, nelle quali divertirsi, pratica-
re dello sport, dedicarsi ad attività artistiche o hobbistiche, donare il proprio tempo e mettere a disposizione 
le loro competenze in vari campi di volontariato. L’organo politico viene eletto ogni cinque anni democratica-
mente salvo l’eventuale ricorso a elezioni anticipate causa crisi e commissariamenti, mentre gli uffici esecutivi 
sono occupati da lavoratori dipendenti dell’Ente. 
Un Comune virtuoso riesce a fornire ai cittadini i migliori servizi e la realizzazione di strutture efficienti in 
rapporto alle disponibilità di risorse economiche e umane, mantenendo i conti in ordine, ovvero spendendo 
al meglio i soldi, evitando di avere avanzi importanti che significano incapacità nel conseguire gli obiettivi, ed 
evitando pure di indebitarsi in modo sproporzionato. Purtroppo da parecchi anni vi sono due fattori negativi 
che rendono la vita difficile nei Comuni, dei quali uno è economico: la quasi scomparsa dei “trasferimenti” di 
denaro provenienti dalle casse statali significa che lo Stato, al quale versiamo molti soldi che corrispondono a 
svariate imposte dirette e indirette, grandi e piccole (quest’ultime dette “balzelli”) ha via via diminuito le quote 
da conferire ai Comuni, costringendoli ad aumentare le tasse locali, e a imporre un IRPEF comunale che ha 
un peso sensibile; i governanti hanno imposto limiti e periodi di astensione a certe spese e investimenti che 
hanno penalizzato maggiormente i Comuni economicamente virtuosi e hanno imposto blocchi alle assunzio-
ni di personale di cui vi era e vi è bisogno. L’altro fattore negativo è l’aumento avvenuto nel corso del tempo 
della burocrazia, che provoca costi, impiego di personale, “fatiche” e impegni dei cittadini, più o meno portati 
a far fronte a certi obblighi e procedure. 
Quaranta, cinquanta anni fa il nostro Municipio occupava molte meno persone, non che oggi i dipendenti del 

Comune lavorino meno, anzi lavorano con maggiore 
attenzione, tensione e stress per via delle varie pratiche 
che sono aumentate in modo esponenziale in seguito 
a leggi, modifiche, regolamenti e complicazioni varie, 
nonostante l’aiuto degli strumenti informatici. 
Tuttavia sforziamoci di vedere i lati positivi, ci sono 
molte persone che si danno da fare con piacere in mol-
teplici attività allo scopo di migliorare la qualità della 
vita dei cittadini.  Ne parleremo nei prossimi numeri, 
quando ci occuperemo dei vari settori che fanno capo 
al Comune.

Mauro Testoni



TERRITORIO

Novità sul territorio
MERCATO dei PRODUTTORI LOCALI a MONTANO LUCINO

Da maggio ha preso il via il piccolo Mercato dei produttori locali che si tiene tutti i venerdì mattina dalle 8 alle 
13:30 presso il parcheggio di via Modigliani in zona lavatoio Montano. 
Una sperimentazione iniziale, in collaborazione con la cooperativa Ecofficine, che aveva l’intento di promuo-
vere l’acquisto di prodotti a km 0, freschi, sani e genuini, cercando di offrire un’alternativa più consapevole ai 
nostri acquisti alimentari e di soste- nere i piccoli produttori della nostra 
zona. Ad oggi al mercato si possono acquistare: ortaggi, frutta, conserve, 
formaggi vaccini e di capra, carni, salumi, pane e prodotti da forno, 
miele, dolci, vino e... altri prodotti di stagione.
Il mercato ha oggi un promettente giro di clientela, solo continuando 
a sostenerlo crescerà e diventerà un appuntamento di riferimento per 
il nostro paese. Chissà che in futu- ro non possa anche espandersi e 
spostarsi al sabato. Intanto passate al mercato a conoscere i produttori e 
seguite la pagina Facebook “Merca- to produttori locali Montano Luci-
no” per restare aggiornati settimanalmente sulle eventuali novità; per i residenti non automuniti della frazione 
di Lucino è disponibile, su richiesta, un servizio di trasporto organizzato dall’associazione volontari.

RACCOLTA DIFFERENZIATA
Si è ormai conclusa la distribuzione del kit raccolta differenziata per l’anno prossimo.
Sostanzialmente non vi sono variazioni ma è opportuno ringraziare la società Aprica e tutta la cittadinanza; 
siamo ormai stabilizzati su una percentuale di raccolta differenziata intorno al 85%, con mensilità che supera-
no circa l’88%. Che bello sarebbe raggiungere l’obiettivo del 90! 
Questo nostro impegno si traduce in maggior rispetto per l’ambiente, in maggior ordine e decoro del paese e 
in una consistente minore tassa rifiuti. 
“Raccolta differenziata… avanti tutta!” Alcune informazioni:
• l’anno scorso si è verificata la distribuzione di una partita di sacchi gialli difettosa. Se dovesse riscontrarsi 
nuovamente (speriamo di no) recatevi in Aprica con il rotolo difettoso e vi verrà sostituito.
• al centro di raccolta sono posizionati appositi cassonetti per pannolini e pannoloni cosicché possano essere 
conferiti anche più volte alla settimana, oltre il consueto giro porta a porta del martedì.
• è necessario conferire i rifiuti ingombranti presso il centro di raccolta opportunamente smontati e separati 
per tipologia di materiale.
• per chi ne avesse necessità è attivo il servizio di trasporto degli ingombranti effettuato da Aprica su chiamata 
del cittadino al n. 031 520760, a fronte del pagamento della sola quota di facchinaggio da definirsi per ogni 
singola esigenza.
Ormai siamo tutti tecnologici. Scaricate l’App Municipium e attivando le notifiche il vostro smartphone vi 
ricorderà quali tipologie di rifiuto esporre. È inoltre semplice effettuare delle segnalazioni nella categoria 
“Rifiuti” che saranno lette dall’ufficio competente e dalla società Aprica; un modo più rapido ed efficace che 
scriverlo pubblicamente su Facebook!

COMUNICAZIONE
Continua l’impegno dell’Amministrazione nel rendere partecipe la cittadinanza. È stato posizionato un nuovo 
pannello a messaggio variabile davanti alle scuole di Montano e continueremo a tenervi aggiornati sul nostro 
paese tramite la nuova App, le quindicinali “MLnews” (per cui ringraziamo il consigliere Matteo Bradanini), 
“L’informatutti” che state leggendo (e qui il ringraziamento va esteso a tutto il comitato di redazione), gli 
incontri periodici con la popolazione che riprenderanno con il nuovo anno e l’ormai attivissima pagina Fa-
cebook “Insieme per Montano Lucino”. Aiutateci anche voi in modo costruttivo con suggerimenti, critiche e 
proposte a migliorare qualche aspetto della nostra Montano Lucino.

Silvio Aiello

          CASETTA DELL’ACQUA
Come tutti saprete “l’Acqua del Sindaco” può essere attinta presso la casetta sita nel 
parcheggio di via Modigliani; non è acqua “benedetta” ma è microfiltrata, costan-
temente controllata, fresca, naturale o frizzante. L’impianto sta erogando ad oggi 
mediamente circa 3.500 litri a settimana; anche in questo caso un beneficio per 
l’ambiente e per il nostro portafogli.



I punti di vista dei
Come è cambiato il Paese in questi ultimi quindici anni

I GRUPPI DI MINORANZA

Una nuova minoranza, il Gruppo Misto

Il Gruppo Misto “Noi con Montano Lucino” nasce dopo il risultato elettorale 
negativo del Maggio scorso che ha visto protagonista la lista “Ricominciamo da 
Montano Lucino”.
Data l’impossibilità di una seria riflessione sulle reali motivazioni che hanno 
portato a una così cocente debacle elettorale, una parte dei candidati - compresi 
i due consiglieri neo eletti Andrea Matteri e Massimo Molteni - hanno deciso di 
creare un nuovo gruppo, animato da nuove proposte e nuovi stimoli, ma basato 
comunque sulla continuità, dal momento che buona parte dei componenti pro-
viene dallo scioglimento del gruppo precedente. 
Non solo quindi una parte di rappresentanza all’interno del consiglio comunale, 
ma anche un gruppo unitario di cittadinanza attiva che analizza, lavora e propo-

Quando, trent’anni fa, la mia Famiglia di origine prese casa a Montano Lucino, 
rimasi immediatamente colpito positivamente dal verde, dall’aria pulita e dall’ac-
qua buona che si poteva bere dal lavandino (senza dover pagare un sistema di 
filtrazione e depurazione dell’acqua con costi iniziali e di mantenimento non irri-
levanti, che molti cittadini di Montano Lucino oggi utilizzano).
In questi trent’anni mi sono diviso tra la città di Como, la metropoli di Milano e 
il paesino di Montano Lucino.
A Como frequentai il Liceo e l’Università, per laurearmi in Giurisprudenza con 
una tesi in Storia delle Dottrine Politiche; a Milano, dove sono nato, ho iniziato e 
proseguito la professione di Consulente legale europeo in Proprietà Industriale, 
avendo nel frattempo superato l’esame di Stato a Roma per entrare nell‘Ordine professionale.
Como e Milano mi hanno altresì permesso di fare numerose esperienze nel campo della cultura, del sociale e 
della politica, partecipando ad eventi e aggregandomi ad associazioni che mi hanno persino spinto all‘estero, 
non per una semplice vacanza, ma per comprendere le vicissitudini, anche complicate, di popoli meno for-
tunati del nostro. Montano Lucino è invece il luogo tranquillo che (dopo essere stato scelto dai miei genitori) 
volli per me e il mio progetto di avere una mia Famiglia (che più tardi avrei realizzato), con tanto verde, aria 
pulita e acqua buona. Nei primi quindici anni vidi Montano Lucino crescere economicamente, con lo sviluppo 
del Bennet e della zona industriale; le case aumentavano, ma in misura accettabile, considerando che il verde 
era ancora una costante del paese. Negli ultimi quindici anni ho invece riscontrato un lento declino del paese.
Un po’ preoccupato dai numerosi e continui progetti di costruzione di gruppi di case e, di conseguenza, di 
eliminazione di zone boschive e prati, quindici anni fa decisi di passare dalla teoria alla pratica e quindi candi-
darmi a Consigliere Comunale, per partecipare attivamente all‘amministrazione del paese. Dieci anni fa venni 
eletto Consigliere per la prima volta (sono stato eletto Consigliere per tre mandati consecutivi).
Il verde continuava a ridursi e, di conseguenza, con la diminuzione degli alberi, l’aria peggiorava; nello stesso 
tempo, i cittadini iniziavano a contattarmi, preoccupati dello stato dell’acqua che usciva dai rubinetti (con 
l’affermazione di facebook, i cittadini hanno proseguito a lamentarsi dell’acqua anche pubblicamente sul web). 
Decisi quindi che, nonostante il lavoro e le altre attività in cui ero coinvolto, dovevo aumentare l’impegno nel 
paese e provare a costituire un’Amministrazione che limitasse la costante riduzione del verde e che si occu-
passe più efficacemente dei problemi dell’acquedotto delle altre infrastrutture del paese, come ad esempio le 
fogne. Come è noto, in una delle ultime due elezioni ho mancato la nomina a Sindaco di pochissimo.
Non sono contento di come è diventato il paese negli ultimi quindici anni; ma, ovviamente, rispetto la deci-
sione degli Elettori che ha confermato l’Amministrazione uscente.
Per quanto mi riguarda, Montano Lucino non è più quel paese verde, dall’aria pulita e dall’acqua buona che 
bevevo dal lavandino senza filtri, di cui ero entusiasta. Tra le altre cose, come molti altri cittadini, dovrò met-
tere mano al portafoglio e pagare un sistema privato di filtrazione e depurazione dell’acqua, tagliando altre 
voci della spesa familiare. Peccato.

Davide Orel



È stata una lotta contro il tempo ma siamo riusciti a presentare una terza lista civi-
ca alle ultime elezioni comunali: LEGATI A MONTANO LUCINO.
Il capolista è stato individuato nella mia persona, Francesco Tettamanti, nato a 
Como nel 1973 e vissuto a Montano fino a settembre 2018 quando mi trasferii a 
Como. Diplomato perito edile nel 1992, laureato presso il Politecnico di Milano in 
Ingegneria edile, attualmente libero professionista. 
Sono sposato dal 2016, attivo nel sociale, appassionato di musica fin da piccolo, 
amante dei viaggi e degli animali. Legati a Montano Lucino, lista civica, è nata 
con l’obiettivo non solo di portare una ventata di novità all’interno del consiglio 
comunale, ma soprattutto di proporre un punto di vista diverso nella gestione 
amministrativa del nostro paese. I punti di forza che ci caratterizzano sono l’ascolto, la concretezza, il dialogo 
e la trasparenza. Come in tutte le realtà, anche a Montano Lucino ci sono ancora degli aspetti da migliorare e 
il nostro impegno, sarà proprio quello di partecipare attivamente alla vita politica ed amministrativa per per-
seguire tale obiettivo. Al nostro gruppo, composto da attenti osservatori, stanno a cuore parecchie tematiche 
tra cui:
•s icurezza: spaccio di sostanze stupefacenti. 
Sfortunatamente questo avviene spesso alla luce del giorno e proprio in prossimità del Municipio, sotto gli 
occhi di molti. Infatti, nella strada che porta agli orti assegnati, c’è un gran via vai di persone che, con molta 
probabilità, non hanno un orto e quindi non vanno certo a raccogliere pomodori! Sfortunatamente, la mede-
sima situazione è riproposta nella zona del campo sportivo sotto il Don Carlo San Martino e vicino al cimitero 
di Montano.
• Villa Carabba come Barabba?:  La sorte di Barabba è stata più felice di quella della nostra Villa che
si trova in condizioni trascurate; ci auspichiamo che venga avviata una ristrutturazione che coinvolga anche 
l’esterno così da darle una seconda possibilità, esattamente come è accaduto a Barabba. 
• aumento di servizi per il cittadino: riteniamo infatti che, soprattutto la zona di Montano, stia diventando 
sempre più un “dormitorio” e che la mancanza di servizi sociali e commerciali favorisca questa condizione. 
Desideriamo proporre ulteriori iniziative culturali per coinvolgere maggiormente la popolazione cercando 
così di ridare vigore alla vita del paese. Anche l’aspetto commerciale non è da sottovalutare: ad esempio l’a-
pertura della nuova strada provinciale, ha ridotto la visibilità dei già pochi commercianti rimasti in paese a 
Montano. Da prendere in considerazione ci sarebbe l’introduzione di nuovi servizi commerciali esattamente 
come sono presenti nella zona di Lucino.
Queste sono solo alcune idee e proposte per il nostro quinquennio durante il quale saremo seduti ai banchi 
dell’opposizione.

Francesco Tettamanti 
e la sua squadra

I GRUPPI DI MINORANZA

gruppi di minoranza

Legati a Montano Lucino

ne istanze, progetti e che pone al centro questioni e temi fondamentali quali possono essere: 
SICUREZZA, tema a noi molto caro e di estrema attualità; ECOLOGIA, altro grande punto cardine del nostro 
pensiero, che si coniuga con la tutela del territorio che tanto amiamo; SOCIALE, perchè non bisogna mai 
dimenticare la centralità delle persone - dagli anziani ai giovani - così come è fondamentale una particolare 
attenzione verso le famiglie che sono vero nucleo fondamentale del paese; CULTURA E ISTRUZIONE, altri 
temi di grande rilievo. “Noi con Montano Lucino” vuole porsi all’interno del dibattito politico a tutto tondo 
nell’interesse del paese, che è la nostra priorità. Possiamo quindi dire che il Gruppo nasce principalmente - 
all’interno della minoranza - con l’intento di intervenire nello svolgimento dei lavori dell’Amministrazione in 
modo costruttivo; faremo in modo, in questi cinque anni, di farci portavoce delle istanze e dei pareri dei citta-
dini. Non solo: nostra intenzione nel corso del mandato sarà quella di proporre progetti nostri e di partecipare 
attivamente a quelli proposti da altri, qualora li ritenessimo positivi, al fine di poter costruire un dialogo il più 
possibile proficuo per i cittadini. Lavoreremo quindi con impegno e dedizione, senza alzare muri o barricate 
nei confronti dell’Amministrazione, perchè la serietà è alla base del nostro impegno e sarà dimostrata con i 
fatti. 

Gruppo Misto



FOCUS

ML September Fest
Unione e collaborazione per far crescere la nostra comunità

Sabato 28 e domenica 29 settembre si è tenuta la 
prima edizione de ML September Fest, organizzata 
dall’amministrazione comunale in collaborazione 
con le associazioni del nostro Comune e in modo 
particolare tutte le associazioni che abitualmente si 
occupano di bambini e ragazzi: scuole dell’infanzia, 
oratori, Gruppo Folcloristico, Polisportiva Aurora e 
G.E.S.C.
Festa di settembre a Montano Lucino, un evento che 
ha visto la partecipazione di tutto il nostro paese. Sa-
bato pomeriggio si è partiti con la festa dell’infanzia 
ove i bambini più piccoli sono stati i protagonisti: 
varie le attività proposte dalle scuole dell’Infanzia, il 
laboratorio organizzato dai ragazzi e i genitori dell’o-
ratorio di Montano che ha permesso ai più piccoli di 
esprimere la loro arte abbellendo i disegni proposti 
con segatura colorata; il gruppo Folcloristico con le 
attività di twirling; Sabrina Roncoroni della scuola 
Butterfly danza e spettacolo; il gruppo “Ad Alta Voce” 
con letture dedicate ai piccoli ascoltatori e l’interven-
to di Deborah Imbrici che, con 
il suo Moving Studio, ha propo-
sto attività per le mamme e yoga 
bimbi. Una bella merenda con 
pane e Nutella ha ricaricato le 
energie dei più piccoli in attesa 
della cena imbandita da svariate 
pietanze cucinate con cura dal 
nostro Gruppo Folcloristico. A 
conclusione della serata lo spet-
tacolo di cantastorie “Il drago” 
ha coinvolto grandi e piccini; 
poi musica, balli di gruppo e ka-
raoke con Andy Lelio. La dome-
nica è iniziata con la Santa Mes-
sa presso l’area fiera celebrata da 
don Gianluigi e don Alberto, a 
seguire il calcio di inizio al Tor-
neo delle vie junior in memoria 
di Stefano Rubini, che ha visto sfidarsi le squadre 
formate dai bambini abitanti in determinate zone del 
nostro paese. Dopo la pausa pranzo, il torneo è ri-

preso contestualmente ad altre atti-
vità per grandi e piccoli: ping pong, 
calcio balilla, palla a volo, percorso 
ad ostacoli, bocce, mentre i ragaz-
zi del G.E.S.C. hanno proposto il 
percorso del piccolo volontario e la 
corsa delle manichette. Non poteva 
infine mancare il tiro alla fune delle 
mamme e dei papà che, presi dalla 
competizione, hanno dato il tutto 
per tutto per vincere la sfida. Ter-
minato il torneo e le attività, ormai 
stanchi ma soddisfatti della giorna-
ta, una cena ristoratrice ha ricarica-
to le energie per la premiazione del 
torneo che ha visto vincitrice la via 
Garibaldi e per il concerto tributo a 
Davide Van De Sfroos con “I Capi-
tan De La Curiera”.

Due giornate intense per le associazioni che hanno 
evidenziato come l’unione delle forze abbia permesso 
di creare qualcosa di inedito per il nostro paese, in un 
clima assolutamente positivo di collaborazione, che 
ha richiamato molti cittadini dai più piccoli ai meno 
giovani. E’ stata la prima edizione e sicuramente sarà 
necessario qualche piccolo ritocco il prossimo anno 
ma, chi ha partecipato ha vissuto in maniera tangibile 
una vera esperienza di Paese. 
Per concludere l’augurio che eventi come questo, ma 
non solo, possano continuare a stimolare tutta la po-
polazione a sentirsi parte attiva e vitale, che possa 
mettersi in gioco per quella piccola parte di tempo 
a disposizione, perché fondamentale alla crescita di 
questa nostra Comunità.

Matteo Bradanini



SPORT E TEMPO LIBERO

Il potere dello sport
Con la passione di tutti la nostra Polisportiva arriverà lontano

Era il lontano 1973… 
...settembre 2019: abbiamo inaugurato la quaran-
taseiesima stagione sportiva del nostro sodalizio e 
a giugno è stato rinnovato il consiglio direttivo for-
mato da nuovi e vecchi volti che si occupano di or-
ganizzare, gestire e proporre le attività sportive della 
società e non solo.
Quest’anno siamo riusciti a formare le seguenti squa-
dre, per il settore calcio:
Piccoli Amici - campionato FIGC con raggruppa-
menti annate 2013-2014-2015;
Primi calci - campionato FIGC con raggruppamenti 
annate 2012-2011;
Pulcini 2010 pura - campionato FIGC;
Pulcini 2009 pura - campionato FIGC;
Calcio a 7 adulti – campionato CSI;
Calcio a 7 femminile – campionato CSI;
Terza Categoria – campionato FIGC;
Mentre per la pallavolo:
Campionato Open femminile CSI;
Campionato Misto CSI;
nonché corsi vari grazie alla collaborazione di privati.
Auguro a tutti gli atleti una brillante stagione agoni-
stica ricca di soddisfazioni e di risultati. 
Se qualcuno volesse unirsi al gruppo può venire a 
trovarci al Centro Sportivo di Scimee, seguirci sulla 
pagina Facebook o via mail all’indirizzo:
segreteria.auroramontanolucino@gmail.com.
Diverse le iniziative nell’ultimo anno: la festa di Na-
tale con atleti e genitori, il carnevale in collaborazio-
ne con l’amministrazione comunale, i tornei Aurora 
Cup 2009 e 2010, il torneo Valtellina Cup, il campo 
estivo in collaborazione con il Gruppo Folcloristico e 
l’associazione Divertimondo.
Due momenti particolari hanno segnato l’inizio del-
la stagione sportiva: una partita amichevole con l’AC 
Ossona campionato di Quarta Categoria diversa-
mente abili ed il Torneo delle Vie junior in ricordo 
del nostro amico Stefano Rubini.
Lo scopo sociale e morale di tutti questi eventi, fa del 
nostro operato l’obiettivo della società. Desidero rin-
graziare tutti, perché il tempo e l’impegno messo a di-

sposizione della collettività è volontariato e dedizione 
al sociale. A tal proposito vorrei condividere con voi 
questo stralcio da un quotidiano nazionale:
“Lo sport ha il potere di cambiare il mondo. Ha il po-
tere di ispirare, di unire le persone in una maniera 
che pochi di noi possono fare. Parla ai giovani in un 
linguaggio che loro capiscono. Lo sport ha il potere di 
creare speranza dove c’è disperazione. È più potente 
dei governi nel rompere le barriere razziali, è capace 
di ridere in faccia a tutte le discriminazioni.”

Nelson Mandela
Nel nostro piccolo vorremmo che le prossime gene-
razioni non perdano mai la bussola morale dell’essere 
paese e amici di tutti, lo sport è sinonimo di “ugua-
glianza”. Voglio ricordare chi prima di me e del mio 
consiglio si è prestato per la nostra associazione, 
mantenendo vivo e portando a noi quel valore socia-
le dello stare insieme sportivamente, con l’auspicio di 
essere bravi quanto loro.  Grazie ai signori Pagani Re-
nato, Ceruti Aldo, Masneri Pietro, Tettamanti Fran-
co, Danieli Giuseppe, Micheli Giorgio, Capatti Etto-
re, Testoni Roberto, Carnini Giovanni, Mauri Dario, 
Falavena Luciano, Pagani Domenico, Pini Giovanni, 
Vimercati Enrico, Cannata Pietro, Testoni Gianluigi, 
Introzzi Alberto, Gianni Pierantoni, Toti Luigi, Testo-
ni Rino, Sala Giampaolo, Bernasconi Damiano, Bra-
danini Sandro, Riboldi Tommi, Giordano Francesco, 
Tettamanti Eros, Coccioli Domenico, Aiello Antonio, 
Stabile Giovanni, Vinci Leo, Broggi Silvia, Grigioni 
Renzo, Ronchetti Augusto, Bianchi Adriano, Gram-
matico Andrea, Capoziello Tommaso, Imbrici Sabi-
no, Auguadri Maurizio e Mauri Alberto.
 A loro e a quelli che ho involontariamente dimen-
ticato un grazie per aver portato ai giovani d’oggi la 
Polisportiva Aurora. Un ringraziamento a tutte le 
associazioni del territorio con le quali si collabora si-
nergicamente, all’amministrazione comunale sempre 
presente e disponibile al confronto, agli atleti ed ai 
loro genitori.

Il presidente
Davide Falavena

IL NUOVO CONSIGLIO
PRESIDENTE: Falavena Davide
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SEGRETARIO: Campeglia Antonio - SEGRETARIA: Raiti Stefania 
CONSIGLIERI: Ricciardi Emiliano - Rossi Alessio - Testoni Massimo - Cavalleri Enrico  
Bianchi Daniele - Bradanini Luca - Spignorini Corrado - Somaini Mirko - Di Pasquale Salvatore 
Falavena Tiziana - Crema Davide - Micheli Lorenzo



GLI ARTISTI

Scripta manent 
Il viaggio nella storia di Massimiliano Colombo

Le pagine dei libri di Massimiliano Colombo raccontano storie di eroi, di eserciti, 
di battaglie, di gloriose vicende del passato. Nato a Bergamo, lo scrittore abita a 
Montano Lucino da un anno, dove vive coltivando con fervore la sua passione per 
gli eserciti del passato. Fin da bambino ha sempre nutrito un grande interesse per 
gli uomini in armi, tanto da chiedere ai genitori di portarlo a Roma a visitare il 
Colosseo, la tomba di Giulio Cesare e i Fori Imperiali. «Se ripenso ai miei giochi 
di bambino, mi rivedo con i soldatini romani ad affrontare battaglie e assedi – rac-
conta l’autore – da sempre ho amato i legionari, da sempre ho subito il loro fascino. 
Non saprei spiegarne il motivo, è qualcosa che porto nei miei geni».
Nel 1993 Colombo visita una mostra di figurini militari, occasione che gli permette 
di scoprire la propria attitudine alla pittura e lo introduce in un mondo straordi-
nario di cultori e di esperti di storia, portandolo a partecipare a concorsi inter-
nazionali e a collaborare con alcune riviste italiane ed estere del settore. Qualche 
anno più tardi, nel 2003 si imbatte in una versione specialistica del De Bello Gallico 
che fa nascere dentro di lui uno slancio, una fervida ispirazione, un moto dell’ani-
mo che diviene sfida e al tempo stesso desiderio di fermare il tempo, desiderio di 
scrivere. «Quel giorno la mia vita ha preso un’altra strada – ricorda lo scrittore – Così ho acceso il computer, 
aperto un file dal nome “Ci provo”, e seguendo passo dopo passo il De Bello Gallico, ho provato a scrivere 
la mia interpretazione dei fatti». Nel dicembre 2005 pubblica la sua prima opera: “L’Aquilifero” per la Nuovi 
Autori di Milano, una casa editrice per scrittori esordienti. Piemme nel 2009 ne acquista i diritti e ripubblica 
il libro nell’autunno del 2010 con il titolo: “La legione degli immortali”, al quale segue, nel 2011 “Il vessillo 
di Porpora” e nel 2012 “Draco, l’ombra dell’Imperatore”. Dal fortunato sodalizio tra l’autore e la casa editrice 
Newton Compton vengono pubblicati “Centurio”, “Stirpe di eroi” e “L’Aquila della Decima Legione”, un’edizio-
ne del suo libro d’esordio rivista e corretta in occasione dei quindici anni dalla stesura iniziale. Parallelamente 
al percorso italiano, alcuni dei suoi libri vengono tradotti anche in lingua spagnola, rendendolo famoso anche 
in Spagna e in America Latina. Nei suoi romanzi cerca sempre di trasmettere lo spirito, i comportamenti e le 
condizioni sociali attraverso dettagli realistici e con un’aderenza a fatti documentati. Per questo motivo dedica 
molto tempo alla ricostruzione storica. Attraverso la ricerca e lo studio cerca di essere quanto più attinente 
possibile al periodo trattato e di limitare la libertà inventiva, sottoponendola al vincolo della verità storica. 
«Io quando scrivo voglio emozionare, toccare il cuore e a volte graffiarlo. È un lavoro che richiede concentra-
zione, ma è anche adrenalina della creazione e dell’immaginazione. È sforzo mentale e fisico, mi piacerebbe 
dire che è anche metodo, perché più si scrive e migliore è il risultato, proprio come un atleta che si allena per 
esprimersi al meglio. Voglio sottolinearlo, io non sono quasi mai nelle condizioni ottimali per scrivere, i miei 
lavori non nascono nel mio studio, con una bella musica d’ambiente di sottofondo e il camino acceso e non 
scrivo nemmeno nei momenti in cui sono più lucido e riposato. Io scrivo con poche manciate di muniti ru-
bate sui treni, nelle pause pranzo nei bar, sulle panchine del parco, nella stanchezza delle ore notturne rubate 
al sonno. Quello che ho scritto è ciò che ho potuto fare al meglio nelle condizioni in cui mi trovavo in quel 
momento. Scrivere per me è una battaglia».

Benedetta Verga



GLI ARTISTI

La passione di una vita
Profumo di legno in via Varesina a Lucino

Giuseppe Testoni, 81 anni (classe 1938) meglio cono-
sciuto come “Peppino” abita a Lucino, sulla statale che 
attraversa il paese, di fronte alla chiesa parrocchiale.
Il padre Enrico, detto “il Richin”, vendeva legna da 
ardere e carbone, faceva il falegname e da artigiano, 
costruiva serramenti (porte e finestre) nel medesimo 
laboratorio e con le stesse macchine per lavorazione 
del legno che ancora oggi utilizza Peppino.
Dopo la scuola, al termine della classe quinta, il papà 
lo indirizzò al mondo del lavoro in un’azienda del le-
gno a Intimiano. Così prendeva il tram a Lucino, la 
corriera a Camerlata e per quattro anni lavoró in que-
sta realtà; anche se, dice il signor Peppino: « la mia 
paga non riusciva a coprire i costi dei mezzi di tra-
sporto e del pranzo, così mio papà integrava le spese, 
e mi diceva:” non ti preoccupare, stai su, l’importante 

è che impari il mestie-
re!”» Successivamente, 
dal 1956 (ormai dicias-
settenne) si trasferì in 
un’impresa del cantu-
rino, che produceva 
mobili, dove rimase 
per cinquantatre anni; 
inizialmente solo con i 
due fratelli proprietari, 
per poi essere affiancato 
da altri operai che ne-
gli anni raggiunsero il 
ragguardevole numero 
di 18 unità. La maggior 

parte del tempo lo trascorreva in trasferta per instal-
lare gli arredi in ville di facoltosi milanesi e in Brian-
za: “mi ricordo, racconta il sig. Giuseppe, che per due 
anni abbiamo lavorato in una villa a Merate con 11 
bagni, sala da pranzo con soffitto in legno di rove-
re con varie sagome, due piscine (una interna, una 
esterna) e anche una discoteca. Ho viaggiato molto, 
ed abbiamo arredato abitazioni anche a Sanremo, 

Montecarlo, Cour-
mayeur, St. Moritz, 
per molto tempo a 
Valenza Po e persi-
no la villa del mini-
stro della pubblica 
istruzione a Ryad 
in Arabia Saudita”.
Tutte queste avven-
ture hanno accre-
sciuto l’esperienza 
e il suo sapere nel 
mondo del legno, 

dandogli spunti per la realizzazione degli arredi per 
la propria abitazione, che, vi assicuro, stupisce per 
l’originalità, la funzionalità dei componenti e la cura 
nella ricerca delle varie essenze e colori, che opportu-
namente accoppiati, vanno a creare figure e disegni 
artistici su: soffitti, pavimenti in parquet, pareti, tavoli 
e armadi. Mi dice Peppino: “la prima cosa realizzata 
fu, a 13 anni, un portagioie in radica di noce per mia 
mamma, poi, a seguire, altri oggetti, come vasi, qua-
dri e soprammobili: vedi la scacchiera e la riprodu-
zione della fontana di Camerlata, usando anche scarti 
di lavorazione. Più di 50 anni fa, per il mio matrimo-
nio, realizzai un capiente guardaroba per la camera 
con 16 ante, tutto in noce e con accessori che per il 
periodo erano di gran avanguardia”.
Molto legato alle tradizioni, a fine anni 80 inizio anni 
90, incomincia la costruzione di un presepe con sa-
gome a grandezza reale, che posiziona per il periodo 
natalizio sul tetto del laboratorio, arricchito di anno 
in anno e divenuto un simbolo apprezzato da tutti i 
compaesani. “Sai, prosegue, per il presepe, ogni anno, 
inizio circa a metà Novembre, utilizzo 30 bancali per 
la base, 50 metri di lampadine, lo accendo l’8 Dicem-
bre e aggiungo le figure secondo la tradizione e l’esatta 
tempistica degli eventi”. 

Silvano Bradanini



CULTURA E ISTRUZIONE

“Amatrice siamo noi”
Un viaggio di solidarietà che dona speranza 

“Amatrice Siamo noi, il gruppo nato in una notte che 
ha seppellito tutto, sopravvissuti senza pace finché 
ogni dura pietra non tornerà al suo posto. Amatrice 
siamo noi, più testardi dei muli, con le braccia forti 
di chi non ha visto l’alba e gli occhi a scacciare il buio 
con la luce di un nuovo giorno.”
Ecco come Susanna, presidente dell’associazione e il 
suo gruppo si erano presentati al nostro vicesinda-
co Silvio. Girano l’Italia, cucinando i piatti tipici del 
loro territorio per raccogliere fondi per la ricostru-
zione. Li abbiamo ospitati anche a Montano Lucino; 
i soldi raccolti grazie a voi cittadini e la quota donata 
dall’amministrazione comunale hanno reso possibile 
un loro progetto da noi condiviso: donare delle borse 
di studio ai ragazzi di una scuola superiore di quel 
territorio. Ecco che arriva l’invito per partecipare alla 
consegna di queste borse di studio e, il 12 luglio 2019, 
alle 4 del mattino mi dirigo al ciliegio di via dei Bo-
schi con la mia valigetta pronta per partire. Io, il sin-
daco Alberto, Silvio e Marco Lissi stiamo per vivere 
un’esperienza che ci segnerà per sempre. Susanna ci 
sta aspettando ad Amatrice. Tanta felicità, tanto en-
tusiasmo, tanta eccitazione... tutti questi sentimenti 
si sono congelati all’entrata nel borgo di Amatrice. 
Macerie ovunque, solo una campana sorretta da 
una struttura in ferro accoglie i visitatori. Scendia-
mo dall’auto e ci guardiamo intorno, ci avviciniamo 
a quelle colline di materiale per scoprire che ci sono 
migliaia di oggetti che ti fanno immaginare com’era-
no quelle abitazioni, le loro stanze; si vedono i piatti, 
lo spazzolino da denti, una tovaglia di pizzo, le scar-
pe, una borsetta, i vestiti e più in là un pezzo di auto 
e frammenti di un bagno. Ti sale dentro un’angoscia 
e una tristezza che non si possono descrivere e il mio 
pensiero di colpo va alle mie piccole cose di casa che 
fanno parte della mia vita e della mia storia. 

LIBRI DAL MONDO
Per arricchire il patrimonio della biblioteca e av-
vicinare sempre di più i nostri cittadini, abbiamo 
pensato ad un piccolo progetto: LIBRI DAL MON-
DO. A tutte le persone che affronteranno un viag-
gio all’estero, chiediamo di portare un libro nella 
lingua del paese visitato per inserirlo nel catalogo 
della nostra biblioteca e metterlo a disposizione di 
tutti. Detto... fatto, da quando è partita l’iniziativa 
sono arrivati tanti libri, dal Sud Africa, dalla Fran-
cia, dalla Norvegia, dalla Cina, dall’Albania e dalla 
Bulgaria, da Dubai, dalla Germania e dal Belgio. 
Direi un grande successo! Io e Tiziana, la nostra 
bibliotecaria, non possiamo che  dirvi GRAZIE. 

Continuate così: i libri non sono mai troppi!

Ancora più sconvolgente, l’arrivo al Municipio, trat-
tasi di container, dove ci viene incontro un assessore 
che ci da qualche informazione in merito alla situa-
zione e poi ci racconta: “Io sono tra i sopravvissuti, 
ma ho perso due figli”. E nel nostro viaggio incontre-
remo tanta gente come lui. Ci racconteranno le loro 
storie: fatte di paura, di depressione, di dolore, di an-
sie, di notti insonni, di pazienza, di attesa e di tanta 
voglia di tornare alla normalità. La cerimonia per la 
consegna delle borse di studio è stata un momento di 
riscatto, di speranza e di desiderio di un futuro per i 
giovani. Tanti visi sorridenti e grati per questo mo-
mento insieme, tante lacrime di commozione e tante 
meravigliose parole, come quelle del nostro caro sin-
daco Alberto che non dimenticherò mai. Grazie citta-
dini di Amatrice, con voi ho riscoperto il vero valore 
della vita e la capacità di apprezzare ogni piccola cosa. 
Si riparte, è arrivato il momento di salutare tutte le 
persone che ci hanno accolto con tanto amore, che ci 
hanno fatto sentire parte della loro comunità. 
Speriamo di poter organizzare a Montano Lucino 
un’altra serata di solidarietà mantenendo vivo il le-
game con quella terra che ci ha insegnato ad essere 
grati per quello che abbiamo senza rincorrere sempre 
quello che ci manca.

Simona Tansini



“DONNE DAGLI OCCHI GRANDI”
Questo è il titolo dello spettacolo che fortemente ho voluto realizzare 
con le donne del gruppo “Ad Alta Voce”. Sono due anni che le loro voci 
colorano e animano grandi racconti per piccoli ascoltatori, in questa 
occasione hanno narrato la storia delle zie del romanzo della scrittrice 
messicana Angeles Mastretta; racconti, le cui protagoniste sono donne. 
Donne, come loro, alle prese con le gioie e i dolori del vivere, nella loro 
straordinaria ed epica normalità. Da ciascuna di loro una perla di sag-
gezza antica, l’insegnamento dato dall’esperienza, in narrazioni a metà 
tra mito e realtà. Storie di vite godute, di complicità, storie di bugie ne-
cessarie e storie di amicizia, storie di amanti insensibili e storie di inna-
moramenti idioti di donne intelligenti. Sì, insomma, la vita che come 
dice una delle zie del romanzo “è un peccato se ne vada proprio quando 
si comincia ad apprezzarla”. Il grande successo della prima rappresen-
tazione a Montano ci ha poi invogliato a riproporla a Lucino presso il 
Pio Istituto e un’ulteriore replica in occasione della Giornata Internazionale della violenza contro le donne 
a Grandate. Un modo diverso di proporre la letteratura agli adulti e una sfida al gruppo “Ad Alta Voce” per 
osare ancora di più!                                                                                                                       

Simona Tansini

EVENTI CULTURALI

Montano in festa
La parrocchia ringrazia don Alberto per il primo anno insieme

La domenica sta per volgere al termine, scende la sera sulle vie e sul-
le case del paese, una domenica come tante verrebbe da pensare, ma 
questa sera nell’aria c’è profumo di festa; le famiglie non staranno di-
vise nelle proprie case, questa sera a Montano si vuol stare insieme.
La comunità si riversa sul sagrato, si incontrano amici, parenti, vi-
cini di casa, i bambini giocano tra di loro e i ragazzi vivacizzano la 
tranquilla serata parlando ad alta voce.
Un ignaro don Alberto sta rientrando con la sua auto, dopo aver 
trascorso un intenso pomeriggio di preghiera e meditazione insieme 
al gruppo catechisti.
Sul sagrato sempre più affollato le persone sono impazienti e si chie-
dono quanto ancora durerà l’attesa, c’è fermento, l’euforia ha conta-

giato tutti. Quando all’improvviso appare la Punto grigia di don Alber-
to, i parrocchiani alzano le mani verso il cielo per salutarlo, finalmente 
è arrivato!
Don Alberto vede la folla e… al posto di svoltare va dritto, lasciando 
sbigottiti tutti i presenti!
E ora? Ma eccolo riapparire un minuto dopo e si tira un sospiro di sol-
lievo. A fatica parcheggia, subito viene accolto con un caloroso applau-
so, tutti si stringono intorno a lui e un canto di gioia viene intonato. 
Sul suo volto si dipinge un sorriso, i suoi occhi brillano, l’emozione è 
tanta. I festeggiamenti si spostano in oratorio, dove è stato preparato un 
ricco banchetto: primi, secondi e una vasta scelta di dolci fanno venire 
l’acquolina. Ben poco riesce ad assaggiare don Alberto, che saluta e rin-
grazia ad uno ad uno tutti i fedeli presenti.
Ma le sorprese non sono ancora finite: una deliziosa torta, preparata da 
una talentuosa mamma, attira l’attenzione di tutti i presenti; è decorata 
con un’immagine che ritrae don Alberto durante l’elevazione dell’Ostia 
nella sua prima Messa a Montano.

Una tela è affissa all’entrata dell’oratorio, vi è disegnato un tronco con tanti rami che si aprono verso l’alto. I 
presenti lasciano l’impronta del dito colorato di verde sui rami, l’albero prima spoglio pian piano diventa sem-
pre più rigoglioso. Sotto le radici si legge: “Che la nostra comunità cristiana possa fiorire nell’Amore di Dio... 
Grazie don Aberto per aver fatto germogliare la nostra parrocchia”.

Barbara Brandalise                                                            



LAVORI PUBBLICI

Uno sguardo attento agli
Il paese si rinnova

Sul fronte dei lavori pubblici, l’anno che si sta concludendo ha 
visto l’aggiudicazione di alcune gare e l’esecuzione di alcuni 
lavori. Sono stati aggiudicati i lavori di manutenzione straor-
dinaria della scuola dell’infanzia di Montano (370 mila euro) 
e per la riqualificazione delle facciate dell’ala che ospita gli 
spazi pubblici di Villa Carabba 188mila euro. Nel primo caso 
l’impresa che ha vinto l’appalto ha sede a Roma: con l’inizio 
dell’anno nuovo si procederà alla programmazione degli in-
terventi che riguardano la sostituzione di tutti i serramenti e la 
posa del “cappotto” sulle facciate in modo da rendere l’edificio 
energeticamente più efficiente. Per quanto riguarda Villa Ca-
rabba, si prosegue con gli interventi già iniziati nella passata 
legislatura quando si provvide a rimuovere la copertura in eternit: ora toccherà alle facciate, alle persiane e, 
sfruttando il ribasso, si riqualificherà anche l’ambulatorio, nel quale verranno sostituite la porta d’ingresso, 
malconcia, le porte degli ambulatori con nuove ad alta prestazione acustica per garantire la privacy, e l’isola-
mento delle pareti per aumentare anche in questo caso l’efficienza energetica e garantire un miglior confort 
ambientale per gli utenti; in questo caso i lavori sono stati programmati con inizio dalla prossima primavera. 
Proseguendo sul fronte dell’efficienza energetica sono iniziati i lavori per l’esecuzione del “cappotto” degli 
spogliatoi presso il centro sportivo di Scimee, dove verranno sostituiti anche i serramenti. Tra i lavori in corso 
annoveriamo anche la sistemazione dei vialetti del cimitero di Lucino oltre che dei muri perimetrali, degli os-
sari e di alcuni loculi, mentre presso il cimitero di Montano si è provveduto alla riqualificazione della cappella 
e alla pavimentazione dei vialetti che erano in ghiaietto, eliminando finalmente le ultime barriere architetto-
niche presenti. Si tratta di interventi costati in totale 170 mila euro. 
E’ stato aggiudicato anche l’appalto per l’esecuzione del marciapiede tra il Municipio e il lavatoio di via Liveria 
così da mettere in sicurezza i pedoni che percorrono quel tratto di strada. I lavori avranno inizio a ridosso 
dell’anno nuovo. Volutamente si è scelto di non spingere sull’acceleratore dei lavori pubblici in questo primo 
semestre di nuova amministrazione per consentire all’Ufficio tecnico di recuperare su pratiche pregresse e 
concludere dal punto di vista amministrativo diversi lavori.
E’ stata terminata anche la realizzazione del parcheggio di via Primo Maggio, di uso pubblico, ma dedicato 
in particolar modo ai genitori che portano i figli a scuola in modo che l’area antistante la via Strecciolo possa 
finalmente definirsi sicura e chiunque lascerà l’auto in sosta o stazionerà fermo in attesa dei ragazzi verrà 
sanzionato. Con il 2020, comunque, non vedremo partire solo i lavori di cui si è già scritto, ma confidiamo di 

CATTIVE ABITUDINI
Negli ultimi tempi si sono rapidamente saturate le capienze di molti 
tra i numerosi parcheggi pubblici nel nostro territorio, in modo non 
proporzionato all’aumento della popolazione e dei patentati. Cosa 
sta succedendo? Sta prendendo piede la consuetudine di non rico-
verare l’auto nella propria autorimessa, per risparmiare tempo o per 
pigrizia. Ne consegue che vengono occupati parecchi stalli che sa-
rebbero disponibili per chi arriva da fuori o per chi non possiede un 
box. Succede anche che si lasciano i garage vuoti nei condomini, se ne 
occupano i cortili interni, e parte dei condòmini va a occupare il par-
cheggio pubblico. Capita di vedere basculanti aperte e auto all’esterno 
piuttosto che all’interno del box che rimane vuoto per tutta la notte. 
Contiamo sulla sensibilità civica e l’educazione dei cittadini nell’au-
spicio che si inverta questo spiacevole fenomeno che sta provocando 
disagio, basterebbe organizzarsi in modo più responsabile, magari 
alzandosi qualche minuto prima al mattino per trovare il tempo di 
togliere la vettura dall’autorimessa, o impegnandoci a fare ordine e 
liberarla da oggetti e masserizie che possono trovare una più oppor-
tuna collocazione.                                                   Mauro Testoni



LAVORI PUBBLICI

interventi sul territorio
completate e migliorate le infrastrutture

COMO ACQUA
Dal 1° giugno 2020 il Comune di Montano Lucino, salvo proroghe, non sarà più competente su acquedotto 
e fognatura (solo per quanto riguarda le acque nere ). Cosa vuol dire? A far corso da quella data conferiremo 
tutti gli impianti, strutture e reti alla nuova società che si occuperà sia della gestione che della bollettazione. 
Pertanto, sempre dal 1° giugno dell’anno prossimo tutte le domande di allaccio dovranno essere presentate 
agli uffici di Como Acqua, sia per acquedotto che per fognatura; uffici che, probabilmente, saranno quelli 
della sede di via IV Novembre 16 a Lurate Caccivio. Anche eventuali reclami o richieste di informazione 
dovranno essere indirizzati a quell’ufficio.
Occorre prestare molta attenzione all’intestazione dei contatori, in quanto la nuova Società, effettuerà una 
verifica sull’anagrafica degli utenti incrociandola con l’anagrafe comunale. E’ importante dunque che l’inte-
statario sia colui che risiede in quella casa, perché in caso contrario verrà applicata la tariffa come seconda 
casa con un esborso sui consumi pari a 0,88 €/mc.

Alberto Introzzi

A PORTATA DI APP 
Ormai attiva da qualche mese l’app Municipium anche per il nostro Comune. Grazie a questa scelta da par-
te dell’amministrazione è possibile avere sempre a portata di smartphone alcune importanti informazioni 
riguardanti il nostro territorio: nella sezione “Info Utili” si trovano i 
riferimenti dell’amministrazione; orari, contatti telefonici, e-mail dei 
vari uffici e alcuni brevi cenni storici; nelle “Notizie” i principali avvi-
si, bandi e opportunità; non mancano gli “Eventi” con tutti gli appun-
tamenti e le attività programmate, mentre nel capitolo “Rifiuti” il ca-
lendario dettagliato della raccolta differenziata e non solo, si possono 
consultare le “Mappe” con i principali luoghi di interesse presenti sul territorio comunale. Indispensabile al 
fine di promuovere una cittadinanza attiva e attenta, che possa aiutare gli uffici e gli amministratori ad avere 
sempre sotto controllo le necessità del paese è la sezione “Segnalazioni” dove è possibile inviare direttamente 
al Municipio l’indicazione di una anomalia, una perdita, una rottura, un danneggiamento riscontrato, cor-
redandola di relativa foto e geolocalizzazione; anche nuove idee e proposte sono sempre ben accette. Se non 

lo avete ancora fatto, scaricate presto l’applicazione dal vostro appstore e buon utilizzo!

poter dare avvio anche ai lavori per il completamento della pista ciclopedonale lungo le vie Roma, al Monte 
e Scimee; oltre al campetto polivalente di via dei Mille, del quale entro la fine dell’anno si provvederà alla 
validazione del progetto. A questi si aggiungerà sicuramente e finalmente il collegamento tra la scuola e la 
palestra a Montano.
Il nuovo anno porterà cambiamenti anche per ciò che riguarda la viabilità. Vedremo finalmente avviati e con-
clusi i lavori di completamento della variante di Montano, il più importante dei quali è la posa delle barriere 
antirumore a protezione della case di via dei Mille; lavori in carico alla Provincia di Como. Una volta concluso 
l’iter amministrativo la Provincia declasserà le vie Matteotti e Leonardo nel tratto tra via Garibaldi e la nuova 
rotatoria “del lavatoio”. Diventeranno strade comunali e la via Leonardo diventerà senso unico a scendere da 
via Garibaldi fino a via Modigliani, così da disincentivare i tanti che ancora la utilizzano senza motivo per 
scendere in direzione Lucino. 
Anche altre strade diverranno a senso unico: a Montano si formerà un anello lungo le vie IV Novembre, S. 
Andrea, Don Bosco e Costituzione; diventerà a senso unico anche il tratto di via Michelangelo da via Giotto a 
via dei Boschi; a Lucino, invece, si formerà un anello lungo le vie Ottone, Deledda, Pascoli; quest’ultima sarà a 
senso unico sia nel tratto tra via Deledda e via Varesina, che nel tratto tra via Deledda e via Manzoni. Questa 
rivoluzione consentirà di aumentare la sicurezza di pedoni e biciclette, di rendere più sicuri alcuni accessi 
carrai e di recuperare qualche posto auto in più. In prima battuta gli interventi verranno attuati solo modifi-
cando la segnaletica orizzontale e verticale per intervenire in futuro, una volta assimilata la novità, anche con 
elementi di arredo urbano quali aiuole e piantumazioni. Tutti gli interventi verranno comunque anticipati da 
incontri con i residenti al fine di illustrare il progetto e recepire critiche e consigli.

Alberto Introzzi



INFORMAZIONI UTILI

Servizi Sociali
Il nuovo assessore Simona Elettra si presenta alla comunità

Cari concittadini,
vista l’opportunità che mi è stata offerta di mettere al servizio 
della nostra comunità le mie competenze professionali, vor-
rei raccontarVi qualcosa di me.
Sono nata a Milano e, dopo aver conseguito una laurea in 
giurisprudenza ed un master universitario in diritto ambien-
tale all’università Ca’ Foscari di Venezia, esercito da quasi 
vent’anni la professione forense in ambito civilistico, occu-
pandomi con particolare dedizione, del diritto di famiglia e 
minorile. 
Sono una mamma entusiasta e ho deciso di non abitare più 
a Milano (pur avendovi mantenuto lo studio professionale) 
per consentire ai miei bambini di crescere in un contesto a 
misura d’uomo, a contatto con la natura. Grazie ai miei figli 
e al mondo della scuola, mi sono inserita nella nostra comu-
nità rendendomi parte attiva attraverso la rappresentanza di 
classe e di Istituto, la Commissione mensa e la partecipazio-
ne al gruppo “Ad Alta Voce”. L’affetto che mi avete dimostra-
to accogliendomi senza riserve, mi ha spinta ad accettare 
con gioia l’incarico di assessore ai servizi sociali. 
Questo è un settore che da sempre mi ha coinvolta e appas-
sionata, sia nella mia vita privata, attraverso il volontariato 
nelle case di riposo e nei centri di accoglienza per ragazzi con disabilità, sia nella vita lavorativa.
Nei primi mesi di amministrazione ho scoperto che il nostro Comune è in grado di offrire molti servizi per il 
cittadino, grazie all’ottimo lavoro svolto dal precedente assessore signora Maria Angela Capuccino. 
Mi riferisco in particolare allo Spazio Famiglia, al quale rivolgersi per affrontare le difficoltà legate ai minori e 
alla famiglia che lavora di concerto con le scuole e con gli educatori scolastici e domiciliari, al servizio Tutela 
Minori che interviene su segnalazione dell’Autorità Giudiziaria e alle strutture pronte ad accogliere mino-
ri e famiglie ove necessario. Gli anziani possono fruire dei servizi di assistenza domiciliari (preparazione e 
somministrazione pasti e terapie, igiene personale e mobilizzazione) e, anche grazie al prezioso contributo 
dell’Associazione Volontari, del servizio di trasporto con mezzi attrezzati, hanno la possibilità di essere accolti 
in strutture specializzate e usufruire di un servizio di telesoccorso gratuito.
Per le persone disabili offriamo assistenza dedicata, l’inserimento in strutture di accoglienza e servizio di tra-
sporto per consentire loro di muoversi sul territorio.
Vi è inoltre la possibilità di richiedere sussidi, affitti, servizi di inserimento lavorativo, pacchi alimentari, al-
loggi Aler, agevolazioni sulle tariffe energetiche e l’opportunità di svolgere servizi di pubblica utilità e buoni 
sociali per anziani, disabili, famiglie numerose, affido e assegni maternità.
Avendo vissuto la realtà milanese, nella quale le persone sono troppo spesso dei numeri, sono molto orgoglio-
sa di abitare in un comune che aiuta e sostiene, seppur con moltissimi sacrifici, i cittadini poiché ognuno di 
noi, un domani, potrebbe avere bisogno di aiuto e sapere di potere trovare una mano tesa è un dono prezioso.   
L’esperienza nel settore sociale, maturata nel corso degli anni, mi ha insegnato che l’aiuto deve essere chiesto e, 
sussistendone i presupposti, concesso ma che non deve mai essere dato per scontato poiché siamo una comu-
nità ed è grazie al contributo (tributo) di ogni singolo cittadino che è possibile aiutare e sostenere le persone 
e le famiglie bisognose.
L’accesso ai contributi ed al sostegno implica sempre una partecipazione attiva da parte del richiedente, poiché 
l’aiuto è il primo passo di un percorso che deve essere compiuto insieme, in modo da poter rendere nuova-
mente le persone in grado di provvedere alle proprie necessità.
Naturalmente tutto questo è possibile grazie all’impegno di tutti (amministrazione, parrocchie, associazioni e 
cittadini) poiché, a mio avviso, solo lavorando in sinergia potremo evitare che alcuni nostri concittadini siano 
costretti a vivere ai margini della comunità. 
È la comunità che aiuta ed è ad essa che deve essere rivolta la nostra gratitudine.
Vi saluto ringraziando tutti ed in particolare Sindaco e Giunta per questa opportunità che mi è stata offerta 
e assicurandoVi che in me troverete sempre una interlocutrice presente e attenta a cogliere le necessità che 
segnalerete.

Simona Elettra Lecchi
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Servizi al cittadino
La rubrica per essere sempre aggiornati

PASSEGGIATA D’AUTUNNO

Appuntamenti consolidati sono le passeggiate alla 
scoperta del nostro territorio: domenica 13 otto-
bre dopo la colazione con l’immancabile cioccolata 
offerta dagli Alpini, il gruppo di circa ottanta per-
sone ha iniziato la camminata tra boschi e sentieri 
di Montano Lucino, guidato dal GESC (la nostra 
protezione civile). Alcune soste lungo il percorso, 
allietate dagli interventi di Emanuela e Pierangelo 
del WWF, hanno facilitato il raggiungimento della 

meta: Villa Olginati. Accolti dal Dirigente scolastico 
e suddivisi in tre gruppi distinti, è stata visitata la 
parte storica della villa e l’annesso museo fondato da 
Don Federico Galliani, il giardino all’Italiana e un 
video riguardante la vita di Don Carlo San Martino, 
fondatore dell’Istituto pei figli della Provvidenza poi 
trasformato in Istituto scolastico a partire dal 1956. 
Terminata la visita, il gruppo è rientrato al Centro 
Civico dove succulente pietanze sono state prepa-
rate dagli Alpini in occasione della tradizionale Ca-
stagnata.

Matteo Bradanini

Questo numero de L’Informatutti porta con sé tante novità, tra cui questa pagina, dal titolo “Servizi al cittadino”, 
che nasce con l’intento di illustrare e approfondire alcuni importanti servizi dedicati ai cittadini di Montano 
Lucino, di cui non si sente parlare spesso e che rischiano di rimanere poco conosciuti. 
Nel susseguirsi dei vari numeri verrà di volta in volta dedicato ampio spazio ad un servizio in particolare, di cui 
verrà fornita una descrizione dettagliata. Si è deciso di partire dai servizi erogati dalla Farmacia comunale, per 
poi estendere il campo di osservazione anche ad altri ambiti. In particolare, questo primo articolo tratterà della 
consegna dei farmaci a domicilio.

La Farmacia Comunale di Montano Lucino ha introdotto tra i propri servizi quello della consegna a domicilio 
dei farmaci. Per usufruire di tale servizio è semplicemente 
necessario contattare la Farmacia (tel. 031/471147) oppure 
visitare il sito web (www.farmaciamontanolucino.it) per ot-
tenere tutte le informazioni del caso. Le consegne saranno 
effettuate in due distinte fasce orarie. Al mattino intorno alle 
ore 12.00 e nel pomeriggio verso le 17.00. Il servizio di con-
segna riguarderà sia i farmaci erogati attraverso ricetta della 
mutua che ogni altro articolo disponibile in farmacia (farma-
ci senza obbligo di ricetta medica, dispositivi medici, para-
farmaci, etc). Il costo di consegna sarà di 4 € per la consegna 
di farmaci erogati con ricetta del SSN oppure di 2 € per tutti 
gli altri acquisti (farmaci senza obbligo di ricetta, acquistati 
senza la ricetta del SSN, parafarmaci, dispositivi medici, etc).
In collaborazione con l’Amministrazione Comunale di Mon-
tano Lucino si sta verificando la possibilità di organizzare tale servizio di consegna gratuitamente per alcuni 
cittadini in particolare condizione di difficoltà o disagio. L’invito quindi è quello di contattare la vostra Farma-
cia Comunale per ogni informazione in merito.




